
IGIENE

MILANO - Igienisti di tutto il mondo, ravvedetevi. Germi e batteri

non sono solo fonte di malanni e infezioni, ma anche un importante

aiuto nel corretto funzionamento della reazione immunitaria

dell’organismo. Uno studio realizzato dall’Università di San Diego

e condotto sotto la guida di Yu Ping Lai ha mostrato come questo

avvenga nel caso di ferite cutanee. La pelle reagisce meglio alle

ferite se non è troppo pulita, se cioè la microflora è adeguatamente

popolata di stafilococchi. I risultati sono stati pubblicati sull’ultimo

numero di Nature Science e riproposti dal Guardian.

LA RICERCA - Le analisi, che sono state condotte in laboratorio su colture di cellule umane e di

cavie, hanno permesso ai ricercatori di osservare il funzionamento della microflora della pelle in cui

sono presenti alcuni stafilococchi che hanno una funzione mitigante nei confronti della reazione

immunitaria in caso di tagli. Gli stafilococchi producono l’acido lipoteicoico che agisce sui

cheratinociti, le cellule dell’epidermide responsabili anche dell’assorbimento della melatonina, in

modo che questi evitino che il sistema immunitario reagisca in misura eccessiva all’infezione esterna

producendo arrossamenti, eruzioni e sfoghi cutanei. Insomma, batteri che sono potenzialmente

nocivi aiutano a regolare la risposta immunitaria evitando problematici eccessi di difesa.

IPOTESI IGIENICA – I risultati forniscono ulteriori giustificazioni scientifiche alla cosiddetta

ipotesi igienica (Hygiene Hypothesis), formulata verso la fine degli anni ’80, che spiega l’alta

percentuale di allergie nei Paesi industrializzati con una bassa esposizione ad agenti patogeni. La

febbre da fieno e l’eczema sono per esempio due effetti collaterali di una mancata esposizione ai

germi dello sporco. Il professore di Pediatria Richard Gallo, parte del team di ricerca, ha dichiarato

che lo studio «fornisce una base molecolare alla comprensione dell’ipotesi igienica e porta alla luce

elementi della risposta dell’organismo alle ferite cutanee che erano ignoti». Soprattutto per i

bambini che hanno il sistema immunitario in formazione, un po’ di sporco aiuta a restare sani.
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